
ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 13 E 14 APRILE 2008 COMUNE DI SPILIMBERGO 

PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 

DEL CANDIDATO SINDACO REBULLA dott. LUCIANO 

Liste Collegate: PARTITO DEMOCRATICO IL TAGLIAMENTO-CITTADINI PER IL 
PRESIDENTE PER REBULLA 

COSA VOGLIAMO PER SPILIMBERGO 

Un confronto costante con la città e le realtà che la compongono e la fanno vivere, per 
trovare soluzioni concrete di sviluppo, con grandi traguardi da raggiungere attraverso 
obiettivi successivi. 

Spilimbergo sta attraversando un momento di grande difficoltà economica e sociale per la 
perdita di numerosi posti di lavoro e per la mancanza di un progetto su cui ricostruire il suo 
futuro, la nostra strategia sarà quella di ascoltare e proporre, con uno sguardo aperto che 
vuole uscire da localismi e personalismi per la ricomposizione della città.  

OBBIETTIVI 

-Una Amministrazione autorevole che sappia confrontarsi con la Regione con forza, con il 
consenso di tutto il mandamento di cui deve tornare ad essere riferimento principale 

-Una città a misura d’uomo che rispetti le sue bellezze ma che sappia anche cogliere il 
nuovo e far convivere il passato con il presente. 

-Una città che valorizzi il suo patrimonio di storia e di cultura e lo faccia divenire motivo di 
crescita economica e sociale. 

-Una città accogliente per chi viene a visitarla da turista ma anche per chi viene a viverci 
per lavorare. 

-Una città solidale che non dimentichi le problematiche dell’occupazione, del degrado, 
dell’emarginazione e della povertà. 

-Una città che sappia trovare nuovi sviluppi nel mondo imprenditoriale e del commercio 
per stimolare i flussi dell’economia e della crescita sociale. 

-Una città che sappia essere ancora centro di scambio, di idee, di commercio, di arte e 
cultura.  

STRATEGIE 

La città 

-Migliorare il sistema delle infrastrutture per quello che riguarda la grande viabilità, ma 
soprattutto maggiore attenzione ai collegamenti con le frazioni ad una gestione più 
razionale dei trasporti pubblici e di quelli scolastici (si pensi all’assurdità della nuova 



autostazione da realizzarsi nell’area scolastica). Razionalizzare la viabilità all’interno della 
città Acquisizione dell’area dell’ex-ferrovia e riorganizzazione del sistema della mobilità.  

-Accelerare e migliorare gli iter burocratici di ottenimento delle concessioni e autorizzazioni 
edilizie.  

-Avvio in collaborazione con l’ATER di un piano di edilizia economica e popolare.  

Lavoro e impresa 

-Ridefinire la politica industriale superando le visioni municipalistiche e puntando ad un 
unico Consorzio Industriale per tutta la pedemontana per fare una vera politica di 
promozione industriale con un risparmio sui costi, garantendo la funzionalità del consorzio 
che dovrà agire con compiti specifici che non si limitino alla manutenzione degli spazi e 
della viabilità. 

-Aprire con la Regione un confronto sulla gestione delle aree agricole ora gravate da 
vincoli comunitari di tutela ambientale. Promuovere e sostenere le produzioni di qualità ed 
una gestione del territorio agricolo attenta alle problematiche ambientali. Creazione di un 
marchio di qualità per le produzioni agricole locali e del territorio dei magredi e del 
comprensorio. 

-Rilanciare il commercio con il nuovo piano, riqualificando il centro storico anche con la 
sistemazione dei portici (che non può essere a totale carico dei privati) e con la riduzione 
dei parcheggi a pagamento. Possibilità di agevolazioni d’imposta in relazione al servizio 
offerto alla città ed alla qualità degli arredi urbani. Attenzione per gli “assi commerciali” 
esterni al Centro Storico. Sinergia e collaborazione con in occasione di attività culturali e di 
spettacolo promosse per la città. 

Le eccellenze: mosaico e fotografia 

-Spilimbergo è la “città del mosaico” ma non si vede……Oltre la scuola il vuoto……. 
Spilimbergo deve mettere in evidenza questo grande patrimonio con la cartellonistica,con 
aree per mostre, ma anche e soprattutto nel cuore del proprio Centro Storico con una vera 
vetrina della produzione musiva dove la Scuola e gli artigiani possano mettersi in mostra 
per consentire e sviluppare i contatti commerciali e la vendita diretta. 

-Creare di un marchio a tutela del mosaico di Spilimbergo che possa godere di un congruo 
sostegno pubblico per la sua promozione e possa costituire un incentivo per i nostri 
artigiani e per i diplomati della scuola ad aprire e a mantenere in città la loro bottega. 

-Riorganizzare il CRAF in un’ottica mandamentale, riprendendone la guida, oggi in mano 
alla Provincia, individuando Palazzo Tadea come sede di rappresentanza dell’Istituzione. 

-Introdurre il tema del restauro sia per le arti musive che per la fotografia, sviluppando i 
rapporti con l’ICCROM, (strumento operativo dell’UNESCO che opera per la 
conservazione e il restauro dei beni culturali e dei siti archeologici) per elaborare un 
progetto che veda Spilimbergo come centro operativo. 

Scuola e politiche giovanili 



-Valorizzare maggiormente i servizi alla prima infanzia al fine di garantire stabilità nel 
numero degli utenti, con conseguente contenimento delle rette. 

-Favorire il dialogo e la collaborazione tra l’Amministrazione Comunale e le realtà 
scolastiche presenti sul territorio lavorando in modo sinergico per attendere maggiormente 
alle istanze dell’utenza. 

-Intervenire sull’edilizia scolastica di competenza per migliorare e rendere le strutture 
esistenti adeguate agli standard correnti. 

-Avvio di un confronto con la Regione, l’università di Udine e il Consorzio Universitario di 
Pordenone al fine di individuare una serie di insegnamenti post-diploma sull’agricoltura e 
la fotografia da collocare a Spilimbergo. 

-Adottare una politica giovanile sensibile alle richieste di spazi e attività culturali adeguati, 
ma anche attenta alle esigenze verso il mondo del lavoro e della formazione. 

Assistenza e sanità 

-L’ Amministrazione Regionale ha finalmente confermato il mantenimento dell’ospedale. 
Ora occorre valorizzare questa scelta con l’attivazione di una funzione di Day Surgery in 
aggiunta alle attività chirurgiche già in svolgimento e l’avvio della trasmissione telematica 
delle immagini radiologiche per ottenere una risposta immediata in caso di emergenza, 
anche a distanza. Consolidare gli organici medici e infermieristici. 

-Riconsiderare nel suo complesso il problema dell’assistenza agli anziani, da quella 
domiciliare, allo studio di una nuova soluzione alternativa alla attuale struttura della Casa 
di Riposo. 

Cultura, Spettacolo e sport 

-Spilimbergo presenta una notevole ricchezza e potenzialità attraverso le proprie 
associazioni che operano nel mondo della musica dello spettacolo e della cultura, del 
cinema. Queste associazioni vanno valorizzate e sostenute finanziariamente, anche 
dotando la città, di sedi appropriate e di una struttura polifunzionale adeguata. Le 
associazioni saranno chiamate a costituire una speciale commissione comunale atta a 
contribuire alle decisione ed alla programmazione coordinata delle attività. 

-Favorire la partecipazione dei cittadini alle scelte amministrative dando voce alle consulte 
ed alle rappresentanze delle frazioni, che sono sempre state trascurate. 

-Maggiore sostegno per le attività culturali promosse direttamente dall’Amministrazione 
Comunale a sviluppo di quanto già avviato dalla Biblioteca in questi anni, che negli anni è 
stata capace di accrescere l’interesse della popolazione per il mondo culturale e letterario. 

-Corretta e trasparente distribuzione dei contributi alle associazioni operanti nel territorio in 
relazione all’attività svolta ed alla efficacia della stessa, maggiore attenzione e sensibilità 
alle forme di volontariato nel mondo sportivo e associazionistico. Migliorare il 
coordinamento tra le diverse attività svolte nel comune e nel territorio e nuove relazioni 
con la Pro-loco. 



-Particolare attenzione allo sport ed alla gestione delle strutture sportive, promozione di 
eventi e manifestazioni di richiamo, considerando l’intera struttura de “La Favorita”. 

Ambiente 

-Sul piano ambientale, fermo il no già espresso dal consiglio Comunale alle casse di 
espansione, recuperare aree al verde anche in città e attivare piste ciclabili per unire il 
capoluogo alle frazioni creando, nel contempo un percorso turistico culturale. 
Valorizzazione delle aree naturali protette, attraverso l’istituzione di Piani di conservazione 
e sviluppo. 

-Verifiche serie e continue sulle emissioni dell’inceneritore valutando se le promesse delle 
amministrazioni precedenti del teleriscaldamento sono realizzabili o meno. 

-Potenziare la raccolta differenziata a fronte di risparmi dei costi delle famiglie. 

Vogliamo realizzare questi obbiettivi con il contributo e la partecipazione dei 
cittadini per i quali il Comune deve diventare “una casa di vetro”. Per le scelte delle 
persone da impegnare negli Enti di nomina comunale l’unico criterio che vogliamo 
adottare è quello della competenza e della professionalità.  

Spilimbergo, 14 Marzo 2008 

 


